
Vela Massoni, i motivi del sequestro
II procuratore Giubilaro: «Lo storico complesso è in condizioni disastrose». Indagati per danneggiamento i proprietari
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1 MASSA

Dalle petizioni alle aule giudi-
ziarie. Villa Massoni, o Villa
della Rocca, al centro da anni
di un tira e molla fra pubblico
e privato, è stata messa sotto
sequestro ieri mattina dai ca-
rabinieri tutela patrimonio
culturale di Firenze insieme al
nucleo di Massa.

Era stata abbandonata, dan -
neggiata e in parte distrutta
nonostante il suo immenso
valore storico e artistico e per
questo la Procura, in via asso-
lutamente inedita, ha aperto
un fascicolo a carico dei due
proprietari, i fratelli Mario Al-
berto Casonato e Piero Ales-
sandro Casonato, i quali do-
vranno adesso rispondere
dell'accusa di danneggiamen-
to al patrimonio archeologi-
co, storico o artistico naziona-
le, come previsto dell'articolo
733 del codice penale.

Villa Massoni è, sì, infatti di
proprietà dei Casonato - ed è
questo fattore a rendere inedi-
to l'atto della Procura - ma è
anche un bene di tutti dal mo-
mento che si tratta di un com-
plesso di pregio storico nazio-
nale, come rilevato dalla So-
praintendenza alle Belle Arti
per la Province di Lucca e
Massa Carrara.

È infatti una delle ville della
rete di residenze dei Cybo Ma-
laspina, costruita a cavallo tra
il Cinquecento e il Seicento,
diventata poi di proprietà dei
Massoni nell'Ottocento (da
qui il nome attuale). Dal ma-
nufatto al parco, passando
per i terrazzamenti, gli altori-
lievi, le sue statue barocche
con figure mitologiche: la villa
è un piccolo gioiello, cultural-
mente parlando, inghiottito
adesso nel degrado. Fatiscen-
te e a rischio crollo.

«Dispiace doversi occupare
di queste cose, perché non do-
vrebbe essere la magistratura
a tutelare i beni storici e cultu-
rali di un territorio», ha com-
mentato ieri mattina il procu-
ratore capo, Aldo Giubilaro,

durante la conferenza stampa
in cui sono stati illustrati i det-
tagli dell'indagine, con tanto
di foto e video realizzati dai
carabinieri di Firenze, e a cui
ha partecipato anche la So-
praintendenza, con lo storico
d'arte, Claudio Casini, e l'ar-
chitetta, Maria Grazia Tam-
pieri. «Tuttavia - aggiunge il
procuratore - quella è una
struttura dall'immenso valo-
re storico in condizioni disa-
strose».

«Sono state fatte diverse sol-
lecitazioni ai proprietari -
chiarisce il comandante dei
carabinieri tutela patrimonio

culturale di Firenze, Lanfran-
co Disibio - Dal momento che
sono rimaste inascoltate, so-
no partiti i controlli». I primi
sono stati eseguiti nel giugno
2014 sorvolando l'area con un
elicottero. Poi, lo scorso feb-
braio, l'ingresso nella villa e la
scoperta: quello di una bellis-
sima struttura caduta nel de-
grado, e diventata giorno do-
po giorno sempre più sporca,
più decadente, più difficile (o
costosa) da recuperare.

«Era talmente messa male
che abbiamo dovuto chiama-
re i Vigili del fuoco per farci
strada nel parco e all'interno
della struttura», chiarisce il ca-
pitano Disibio. Il giardino era
ricoperto di erbacce, con sta-
tue, colonne e busti spaccati
in terra ovunque. E all'inter-
no, infiltrazioni, infissi e per-
siane distrutte.

Parte del controsoffitto inol-
tre era ceduto, tanto che alcu-

ne zone della struttura sono
state dichiarate off limits dai
Vigili del fuoco. Ieri mattina
sono quindi arrivati i sigilli:
un sequestro preventivo, in at-
tesa di capire come finirà il
processo, che potrebbe quin-
di trasformarsi in confisca in
caso di condanna.

Villa Massoni, in altre paro-
le, potrebbe diventare dello
Stato, facendo incassare una
vittoria a quanti da anni si sgo-
lano per rendere quel patri-
monio storico e artistico de-
maniale. In testa Italia Nostra,
promotrice di svariate petizio-
ni finalizzate a inserire la villa
tra i patrimoni della Fai.

Ma questo atto giudiziario
fa anche da apripista a casi
facsimile. Lo stesso procurato-
re ha fatto sapere che i con-
trolli potrebbero estendersi
ad altre strutture del territo-
rio.
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alla proprietà ma sono
rimaste inascoltate

La Villa di Volpigliano, o Villa
della Rocca , poi conosciuta come
Villa Massoni , è situata in via Roc-
ca a Massa, appena fuori le mura
albericiane. È una delle ville della
rete di residenze dei Cybo Malaspi-
na, costruita a cavallo tra il Cinque-
cento e il Seicento, diventata poi di
proprietà dei Massoni nell'otto-
cento. Venne adibita a compiti di
rappresentanza , feste e cerimo-
nie. l cardinali della casa ducale vi
risiedevano durante i soggiorni a
Massa. Nei primo del Novecento
venne ristrutturata con la copertu-
ra di terrazze- tetto, trasformate
in una cappella per il marchese
Gaspero Massoni, il quale essendo
malato non poteva più recarsi in
chiesa. Dopo la seconda Guerra
Mondiale la moglie del poeta Ezra
Pound - imprigionato dagli alleati
a Pisa con l 'accusa di tradimento -
abitò nella Villa ospite della sua
amica di lunga data Giannina Mas-
soni. Tra i vari artisti ospitati in
vari periodi vi furono PierAntonio
Gariazzo , la pittrice veneziana
Matelda Capisani , il pittore Mauro
Griotti e la pittrice tedesca Renate
Emmer.
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